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LEGISLATURA XYIII I a SESSIONE DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 8 9 3 

Una parola intorno alla dichiarazione del-
l ' i l lustre presidente del Comitato dei Sette. 
(Rumori). Farmi fuori di dubbio che la di-
chiarazione debba intendersi nel senso che la 
Camera si trovi in condizione di perfet ta li-
bertà di votare nel modo che più reputa con-
veniente. Se l 'Assemblea non si trovasse in 
questa condizione di libertà, quella dichiara-
zione sarebbe stata diversa. (Interruzioni). 

Voci. Par l i ! parl i ! 
Presidente. Onorevole Fortis, la prego, abbia 

riguardo ed al regolamento ed al l ' i s tante in 
cui siamo. 

Fortis. Finisco, o signori. Siamo franchi e 
sinceri ! Nessuno crede che in questo mo-
mento l 'Assemblea sia chiamata a risolvere 
una questione di moralità. (Rumoriprolungati). 

O signori, per quanto vogliate dare im-
portanza ad una questione di moralità che 
non concerne l'Assemblea, non è possibile to-
gliere alla discussione il suo carattere emi-
nentemente politico... (Approvazioni a Sinistra 
— Vivi rumori). 

Presidente. Onorevole Fortis, ma questa non 
è più una dichiarazione. 

Voci. Basta! bas ta ! 
Fortis. Onorevole presidente, essendo esau-

rito il tempo che mi spettava, finisco e la 
ringrazio della sua cortesia. (Commenti) 

Voterò contro la pregiudiziale. • 
Mordini, presidente della Commissiono d'in-

chiesta. Domando di parlare per una dichia-
razione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente della Commissione d ' inchiesta. 

IVSordini, presidente della Commissione d'in-
chiesta. (Segni di viva attenzione) Onorevoli col-
leghi, la dichiarazione, che ho avuto l 'onore 
di leggervi, testé, fu, come dissi, deliberata 
al l 'unanimità dalla Commissione. Essa dice 
quello che dice. 

La Commissione non ha compiuto il suo 
lavoro e perciò non può ora dire a alla 
Camera che faccia questo o quest'altro. La 
Commissione non si assume oggi la respon-
sabilità di dire alla Camera: discutete o non 
discutete. Tocca alla Camera di deliberare. (Be-
nissimo!) La Commissione, coerentemente alla 
sua dichiarazione, aggiunge ora, per mezzo 
mio, quest 'altra dichiarazione : che essa si 
astiene dal voto. (Bravo ! Benissimo ! — Brevi 
applausi a sinistra). 

Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. (Segni d'atten-
zione). 

Giolitti, presidente del Consiglio. La Camera 
mi consenta che io riassuma brevemente lo 
stato della questione, e i termini nei quali 
il Ministero rit iene di doverla porre chiara-
mente e francamente. 

Intorno alla questione bancaria, noi ab-
biamo tre specie di indagini : l ' ispezione am-
ministrat iva, il processo penale, l 'inchiesta, 
definitiva della Commissione dei Sette. 

L' ispezione amministrat iva fat ta dal Go-
verno per impegno preso innanzi alla Ca-
mera, è stata ad essa presentata. 

Questa inchiesta stabilisce le vere condi-
zioni, in cui si trovano gli Ist i tut i , ed i l 
fondamento di fatto, nel quale si poggia il 
disegno di legge presentato dal Ministero, ed 
ora emendato dalla Commissione parlamen-
tare. 

Questa inchiesta è stata presentata alla 
Camera con dichiarazione che due o tre giorni 
dopo sarebbe stato presentato il disegno di 
legge, in base ai r isul tat i di quella ispezione 
come infa t t i poi lo presentammo. Nel giorno 
stesso nel quale fu presentata la relazione 
sulla ispezione governativa il Ministero pro-
pose che la Camera nominasse un Comitato' 
per esaminare i documenti riservati presen-
ta t i da noi, e per quelle altre indagini in-
torno alle responsabilità politiche e morali^ 
che quel Comitato ritenesse opportune. Io ri-
cordo che in quel giorno la Camera fu una-
nime nell 'approvare l 'ordine del giorno Guic-
ciardini, accettato dal Ministero e non ci è 
stato uno in tu t ta quest'Assemblea il quale 
affermasse non doversi discutere la legge, se 
non dopo ul t imata l ' inchiesta. ( Viri commenti 
e rumori). 

Anzi la legge, presentata pochi giorni 
dopo, andò agli Uffici della Camera, dopo 
che la Camera con deliberazione formale 
aveva stabilito che ciascun Ufficio, anziché 
un solo commissario, ne nominasse due, ap-
punto perchè si ri teneva da tu t t i che occor-
resse una Commissione di grande autorità 
per esaminare un disegno di legge così im-
portante. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris, pur com-
battendo il Ministero, ha riconosciuto che 
la parte veramente sia nel mandato della Com-
missione dei Sette, è l ' indagine circa le respon-
sabili tà politiche ; responsabilità che egli 


